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«Conte convinca i suoi vice o si dimetta»
Le imprese attaccano, è lite col governo
Migliaia a Torino per Tav e crescita. Salvini: non so quanto Confindustria sia rappresentativa

Federica Angelantoni

«Il manifatturiero vive
di movimento merci»

1 «Esserci è partecipazione,
se oggi siamo qui a questa

manifestazione è perché
vogliamo dare forza a quello
che le aziende sostengono
nel dialogo con il governo».

2 «Perché le infrastrutture
sono al centro delle

necessità delle aziende,
soprattutto manifatturiere,

che vivono di export e di movimentazione
di beni».

3 «Se abbiamo deciso di venire fino a qui
evidentemente c’è una posizione che

facciamo valere e che a detta degli
imprenditori non è sufficientemente
ascoltata. Non vediamo e non riusciamo a
cogliere gli elementi di crescita per le
imprese».
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Maurizio Marchesini

«Lo sviluppo non si crea
facendo beneficenza»

1 «Bisognava essere a
Torino, come

imprenditore e come
rappresentante degli altri
imprenditori, per dare un
segnale forte. Spesso si
fanno azioni simboliche».

2 «Da emiliano vivo in un
regione che sa cosa vuol

dire essere ben collegati, ma
ho visto anche lo svantaggio delle
infrastrutture ferme come il Passante
Nord. Sono sistemi utili non solo
localmente, ma a tutta la nazione».

3 «Assolutamente no. Capisco i problemi
sociali, che non vanno trascurati, ma il

tema è creare sviluppo e lo si fa con
investimenti non facendo beneficenza fine
a se stessa».
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Laura Ruggiero

«La gavetta fa bene,
il sussidio illude»

1 «Essere qui assieme a
tutti gli altri colleghi è un

segnale che dà forza al
mondo della produzione
per la rinascita di questo
Paese. Si poteva rimettere
tutto a posto e invece ora si è
bloccato tutto e non
riusciamo a progettare più il
futuro».

2 «Lo abbiamo sentito dal palco: con le
infrastrutture c’è scambio merci,

culturale, c’è turismo, non è solo questione
di un singolo settore. Servono a tutti».

3 «Se facciamo riferimento al reddito di
cittadinanza non è giusto illudere i

giovani consegnandogli un salario senza
dargli in cambio lavoro. Fare la gavetta,
come abbiamo fatto tutti, non fa male».
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Proteste

● A Torino il 10
novembre circa
30 mila
persone hanno
partecipato alla
manifestazione
pro Tav: la
protesta è nata
come una
mobilitazione
dal basso ed è
stata
organizzata da
sette donne
provenienti
della società
civile

● Ieri nel
capoluogo
piemontese più
di 3 mila
imprenditori
(rappresentanti
di imprese,
artigiani,
cooperative,
costruttori,
agricoltori e
commercianti)
si sono riuniti in
una convention
a favore della
Tav e hanno
siglato un
manifesto
comune a
favore della
Torino-Lione,
ribadendo al
governo che
«le grandi
opere sono
essenziali per
la crescita»

● L’8 dicembre
si terrà a Torino
un corteo
organizzato da
movimenti e
forze politiche
contrarie alla
Tav

DAL NOSTRO INVIATO

TORINO La foto di gruppo con-
ta. Come ripetono all’unisono
i 12 presidenti chiamati a par-
lare, non eramai successo pri-
ma che le più importanti as-
sociazioni datoriali d’Italia
mettessero da parte la prover-
biale litigiosità per trovarsi in-
sieme, d’accordo su un unico
messaggio. In questa città poi,
divenuta contro la sua volontà
capitalemorale del no alla Tav
per via di un ordine del giorno
votato dalla maggioranzaM5S
e al tempo stesso considerata
dagli avversari politici simbo-
lo di una decrescita infelice.
«In questa sala è rappresen-

tato il 65% del Pil nostrano» è
l’esordio del numero uno di
Confindustria Vincenzo Boc-
cia. A conti fatti, ragionano al-
cuni imprenditori in platea, la
cifra è sbagliata per difetto.
Questi Stati generali delle ca-
tegoria produttive alle Ogr, le
Officine grandi riparazioni
dove per quasi un secolo sono
stati aggiustati treni che giun-
gevano da tutta Europa, se-
gnano forse la prima appari-
zione di un’altra chimera della
politica italiana, il famoso
Partito del Pil. Sotto al palco ci
sono i 2.500 iscritti alla con-
vention, delegazioni nazionali
di imprenditori e industriali
che coprono quasi tutta l’Ita-
lia, dal Veneto alla Campania.
Siccome questa è Torino, è
sempre da quella benedetta
linea veloce per Lione che si
comincia, anche perché que-
sta ribellione dei colletti bian-
chi ha un legame forte con i 35
mila della manifestazione Sì
Tav di tre settimane fa, e non
solo per la presenza di alcune
«madamine» in sala.
Il titolo dice già molto, «In-

frastrutture per lo sviluppo»,
con annessa firma collettiva
di un manifesto, ma dentro lo
scontento degli imprenditori
ci finiscono le grandi e medie

opere che non avanzano. «Co-
s’è questa follia di sottoporre
all’analisi costi-benefici opere
già approvate e in appalto?»,
si chiede Gabriele Buia, presi-
dente dell’associazione nazio-
nali costruttori edili. «Perché
a Roma nessuno dice che è
una cosa senza senso?».
Sono domande retoriche,

rivolte al principale imputato
e convitato di pietra di questo
evento. Al governo di un cam-
biamento sul quale si spreca-
no le ironie, sotto e sopra il
palco. Contano anche le paro-
le, non solo le foto ricordo.
Quelle di Boccia sono di una
durezza inedita, anche perché
rivolte per la prima volta a en-
trambe le anime dell’esecuti-
vo. Il presidente di Confindu-
stria, che appena due mesi fa
aveva elogiato la Lega, arriva a
fare il verso a Salvini, parafra-
sando una delle sue frasi pre-
ferite. «Noi siamo quelli che
non se ne fregano se sale lo
spread» è la premessa del suo
primo intervento. «Siamo

contro una manovra che non
produce crescita. Chi sta al go-
verno deve avere il senso del
limite e capire che bisogna
uscire subito dalla procedura
di infrazione. Se fossi in Conte
convocherei i due vicepremier
e gli chiederei di togliere 2mi-
liardi per uno visto che per
evitarla ne bastano 4. Se rifiu-
tano, al suo postomi dimette-
rei e denuncerei all’opinione
pubblica chi non vuole arre-
trare». Le repliche non si fan-
no attendere e hanno lo stesso

tono di sfida. Di Maio sceglie
per una volta l’ironia—«E an-
che Boccia ha detto la sua...»
—, Salvini ci va più pesante:
«Non so quanto Confindu-
stria rappresenti gli impren-
ditori». Di sicuro in platea era-
no molto rappresentati terri-
tori e categorie che da sempre
guardano alla Lega, comin-
ciando dal presidente degli
industriali veneti, Matteo
Zoppas. «Non c’è alternativa
alla crescita, è questo il mes-
saggio forte che lanciamo al
governo».
L’insofferenza per le politi-

che governative che vengono
percepite come ambigue è
tutta nella progressiva scom-
parsa degli avverbi. All’inizio
della sessione, Boccia dice
che la pazienza è «quasi» al li-
mite. Gli applausi e le urla che
si levano dal pubblico ai pas-
saggi più tosti di ogni inter-
vento hanno l’effetto di allen-
tare freni inibitori e prudenze,
rendendo palpabile quella
che appare come una frattura

sempre più ampia. «Basta con
questo clima di incertezza»
dice Patrizia De Luise, presi-
dente di Confesercenti e unica
donna iscritta a parlare. «Non
si può cambiare idea o tenten-
nare dopo che si era già deci-
so, sulla Tav come sul Terzo
valico. Chi amministra il no-
stro futuro non può creare di-
sorientamento e bloccare pro-
cessi in corso». Non scherza
neppure Maurizio Casasco,
numero uno dei piccoli im-
prenditori. «Stiamo pagando
costi sempre più alti, senza
trarre nessun beneficio. Ab-
biamo bisogno di leader, non
di segretari di partito». E così
la sintesi finale di Boccia non
prevede avverbi. «Basta caval-
care ansie, basta cercare col-
pevoli, la stagione degli alibi
finisce oggi». Il prossimo ap-
puntamento collettivo po-
trebbe essere a Milano. E sa-
ranno altre foto, di un certo
peso.

Marco Imarisio
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1 Perché ha scelto di partecipare
alla manifestazione?

2 Perché il tema infrastrutture
è per voi prioritario?

3 È convinto delle misure
proposte fin qui dal governo?
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L’esecutivo incontra
i proTorino-Lione

«A scoltiamo tutti. E mercoledì
(domani, ndr), con Conte e
Toninelli, ascolteremo il gruppo

che è sceso in piazza per sostenere la Tav»,
ha annunciato ieri il vicepremier Di Maio.
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